
s

Atti Parlamentari. — 6801 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIU — P SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI —^TORNATA DELL’11 LUGLIO 1911

ClCiX s

TORNATA DELL’ 11 LUGLIO' 1911

Presidenza del Presidente MÀNIREW.

— Presentazione di disegni di legge {pag. 6802} e di relazioni {pag. 6801, 6802, 
6811, 6815, 6818, 6822} — Votazione a scrutinio segreto {pag. 6802} — Nella discussione6811, 6815, 6818, 6822}
generale del disegno di legge: «

ruolo organico del personale delia Regia Zecca. »
Istitazione di un secondo posto di ehimioo saggiatore nel

Guelfi., relatore ( pag. 6801
(A. 648}, parlano il senatore Filomusiz

e il ministro del _ tesoro {pag. 9804} — Senza discussione.•, si
approdano gli articoli del disegno, di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto — Nella
discussion&generale del disegno di legge: « Alssd5fa?né?72^(9 degli stati di previsione dell’ entrata
e della spesa del Fondo per demigrazione per desercizio finanziario 1910-911 yy {N. 6724,
parla il senatore Fod {pag. 6805} al. quale risponde il sotto-segretario di Stato per gli af
fari esteri {pag. 68057 Senza discussione, si approvano gli articoli, e il disegno dileggi 
é. rinviato allo scrutinio segreto —■ Nella discussione generale del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per la Somalia'italiana,-^ (AI 624}, parlano i senatori Carafa dV Andricb {pag. 6806}, 
Pedotti, . relatore {pag. 6812} e il sottosegretario di Stato per gli affari esteri {pag. 6809} — 
Senza discussione} sono approvadi i due articoli del progetto di legge, che è rinviatoSenza discussione}
allo scridinio segreto Nella discussione generale del disegno di legge:

■ del personale dipendente dal Ministero degli affari esteri y> {N. 671}^ parlano i senatori Fra­
« Ruoli organici

cassi {pag. 6813, 681/} e Bettoni, relatore {pag. 6817}, ai quali risponde il sotto-segretario 
di. Stato per gli affari estern{pag.-6815} — Senza osservazioni, si approvano gli articoli del 

■ disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio .segreto — Chiusura di votazione — Senza di-
scussione si approvano i disegni di legge: «

degli Economati generali dei benefici vacanti
Provpedimenti per regolare i' conti consuntivi

» {N. 663} {pag. 6849}-, « Modifcazione al- 1

, da/)d. 2164 delVordinamento giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che riguarda la in­
dennità dovuta ai giurati {h. 676} {pag. 6821} — Risultato di votazione {pag. 6-821}.

■ La seduta è aperta alle ore lo. i Presentazione di relazione.
Sono presenti il Presidente dèi Consiglio; mi- i

nistro deir interno ed i ministr della guerra;
della marina; del tesorO; di grazia e giustizia e 
dei culti; dei lavori pubblici; della pubblica

BLASERNA. Domando di.parlare.
PRESIDENTE. Ne Ira facoltà.
BLASERNA. Ho Tonore di presentare al Se­

nato, a nome dèlia Commissione di finanze, laistruzione; di agricoltura; industria e commer­
cio ed il sotto-segretario di 'Stato per gli affari-

j Maggiori assegnazioni e diininuzioni di
BORGATTA; segretario, dà lettura del prò- ! stanziamento su taluni capitoli dello stato di 

eesso verbale della seduta precedente; il quale ! previsione della spesa del Ministero deali affari 
è approvat?. ! esteri per T esercizio finanziario 1910-11.

I
relazione sul disegno di legge:

assegnazioni e diminuzioni di

f. 901 Tipografia del Senato.
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PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Blaserna, della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO; w?^’iz.S'^ro del te&oro. Domando

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO; ministro del tesoro. A nome dei 

ininistro delle finanze, ho l’onore di presentare
al Senato i seguenti disegni di legge. già ap-

progetto di legge, giti presentato, per conces­
sione gratuita di area demaniale in Roma alla 
CHssa Na.ziona,le di previdenza per la invalidità 
e vecchiaia degli operai per la costruzione della 
propria, sede.

PRESIDENTE'. Do atto all’onorevole Presi­
dente del Consiglio delha presentazione di que­
sti disegni di legge.

L’onor. Presidente del Consiglio ha chieMo 
che essi; nonché altri due già' precedentemente 
presentati, siano trasmessi alla Commissione di

1

provati dall’ altro ramo del Parlamento: finanze. Anelie Tonor. senatore TorlonisCu ha
A o’

■G>
>’evolazioni doganali per alcuni prodotti

originari dell’Eritrea e della Somalia, italiana;
Modificazioni del dazio do’ganale sulla ba­

rite idrata.
PRESIDENTE. Do'atto all’onor. ministro dei- 

tesoro della presentazione di questi' disegni di 
legge che seguirannó ih loro corso a norma del o o o ,

chiesto che il progetto di legge, già .presentato, 
concernente la cessione gratuita di area dema­
niale in Roma ai Pra,ti di Castello in favore della

. Cassa,Nazionale di -previdenza per l’invalidità • ■
e la vecchiaia, degli operai per la costrùsione-
della propria sede, segua la .stessa via, sia cioè 
trasmesso alla Commissione di finanze.

regolamenfó. Se non vi sono opposizioni; tanto la proposta
GIOLITTI, presideìzte del Consiglio, mini­

stro dell' interno. Domando di parlare. ’
PRESIDENTE. Ne hèa facoltà. -
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mùristì^o 

dell'interno. Ho P onore di presentare al Se­
nato i seguenti disegni di legge, già approvati 
daR’altro ramo del Parlamento:

Provvedimenti per la città di Roma;
Proroga della validità delle disposizioni 

contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
n. 472;.concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati.

Chiedo al Senato che voglia consentire che 
questi due progetti, che sono urgenti, siano de­
feriti all’ esame della Commissione di fìnanze 
insieme agli altri disegni di legge, già presen­
tati al Senato, e che pure hanno carattere d’ur­
genza, dal titolo :

Aumento delle sovvenzioni chilometriche 
per le ferrovie da concedere all’industria pri­
vata;

Assegnazione di maggiori fondi per la co­
struzione di edifìci pubblici govei'nativi nelle 
regioni colpite dal terTemoto del 28 dicembre 
1908 e provvedimenti vari a favore delle re-- 
gioni medesime.

TORLONIA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
TORLONIA. Prego il Senato di voler dèfe-

del Presidente del Consiglio; quanto quella del 
senatore Toi'ionia s’intenderanno accolte.

Presentaziohe dh relazione^

MASSARDCCI. Domando di parlare;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MASSARUGCI. Ho l’onore di presehtaure' al 

Senato ia relazione sul disegno di' legge:
Prorog;a al 30 giugno 1912- del termine

prescritto dall’articolo 14 della le.igge 13 giu- ■

rire all’esame a Ila Gommissione di finanze il

gno 1910; n. a 06; per'la presentazione al Par-.
lamento delle proposte di riordihamen.to delle 
Casse invalidi della marina mércantile. '

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore Mas- 
iarucci della presentazione di cpiesta-relazione;-Si

che sa rSuil'à stampata e distribuita.

Votazione a, scrutinio segreto. ‘

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto- .dei- disegni di

' legge approvati ieri per alzata e seduta.
Prego il senatore, segretario. Di Prampero 

di procedere all’appello npmin-ale.
DI PRAMPERD, segretario, fa l’appello no­

minale. , . ’ • . ■
.PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

I
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Discu:ssi0-np .del disegìiG .di legg-e : Istitusioae di
un se.GGiido posto di Ghimico saggiatore nel 
ruolo organico del .personale delìa'Regia Zecca » 

- (M. 648).

presidente. ' L’ordine -del giorno -reca la 
discussione Rei disegno di legge:

Istituzione di un secondo posto-di chimi co

rezza, che si sia. fatto bene dadi’uno c dall’al­
tro. Inoltre, si aggiunge-che nelle varie amrni-
nistra-zioni simili Gsistenti in Europa ed in
America non c’e che un solo chimico no

saggiatore nel ruolo 
delia Regia Zecca.

organico del personale

Prego il senatore, segretario., Borgatta di dar
lettura del disegno di le,

'BORGATTA, segretarw, legge:
("V. Stanrpgto .N. 648\.
PRESIDENTE. E aperta la. discussione ge­

nerale su .questo disegno di legge.

tore. ■
Ma io credo di potere e di dovere sc.agionare 

il ministro da questa critica. Io credo che sic­
come non è vero che queste funzioni dei chi­
mico saggiatore siano semplici, come si è pur 
detto (e ci sono qui in Senato eccellenti chi­
mici, ,i quali .possono attestare, se io mi ap­
pongo 0 no nel vero) credo che si abbia una,
maggi or e si cur ez z a, r.-iacendo lavorare indipen-

FILOMUSI-aUELFI, relatore. Dninando di
parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■
FILOMUSI-GUELFI, /ì''ela:tore. Signori sena­

tori! Io ho avuto l’onore .di 'riferire ;sul pro­
getto di legge per la istituzione -di un eecondo 
posto di chimico-saggiatore mel ruolo organico^ 
del'personale della Regia Zecca.

' E’ Ufficio centràile ha 'riconosciuto nnani-
memente 1’urgenza -della ' hegge, la quale -ur- 
genzsu è dimostrata chiaramente blalle conside­
razioni che . il ministro del tesoro ha premesse.

dentemente i due chimici, in modo che uno 
possa servire di controllo- aH’opera dell’altro. 
E vero che il controllo -assai spesso- dispiace, 
ma d’altra, parte è .necessario. Tutti i prescelti 
ad un ufficio pubblico si presumono dotti ed 
onesti; ina può avvenire, e sia pure rarannente, 
che si verifichi .l’ipotesi contraria.,

.Perciò io Qredo che questo controllo sia giu­
sto, e giustificato, ■ e lo scagnono da una critica 
che non si è fatta-; come' .ho detto, da noi del- 
i’Ufficio centrale, ma che è giunta -al nostro 
orecchio.

.Si è fatta ancora un’altra critica, cioè che 
secondo il.principio generale stabilito nella no­
stra legislazione, ogni volta che si tratta di

tanto ai presente disegno di le,!gge, proposto al
nominare a posti dell’ Amministrazione pub-

Senato, quanto al .primitivo progetto proposto 
alla Camera dèi députa,tì, e da questa appro­
vato. Ora, F Ufficio centrale ha .avuto occasione 
di fare un voto ai ministro del tesoro, cioè che, 
procedendo alla nomina di questo secondo chi­
mico saggiatore, si richiegga la laurea in chi-
mica;,' perchè soltanto così si .potranno avere
tutte le garanzie sulla capacità di questo fun
zionario, il quale, essendo passato per i labo­
ratori che sono annessi alle nostre Facoltà,, avrà
acquistato la necessaria competenza, sia dalcl

lato della teoria, si. da quello della pratica.
L’Ufficio centrale non ha fatto invero'nes­

suna critica alle disposizio-ni di questo disegno 
di legge, ma io mi credo in dovere .di tener 
conto di alcune critiche, che sono pervenute 
al mio ■ orecchio, c di dare'ad esse una ri- 

■ sposta.
Una di queste' cpitich è che è .inutile met-

terc due chimici,'perchè, ponendoli a .controllo
l’uno dell’altro, si. riesce a non avere la sicn-

blica, si ricorre al sistema di concorsi. Con
questo ,11011 si vuol dire che vi possano essere
circostanze
ricorrer*
questi

eccezionali, le quali consiglino di
a.d un sistema diverso, ma quando

,circostanze eccezionali si presentano.
come è avvenuto
approvata per gli ingegneri

illa legge che ieri abbiamo
occorrenti per

rAnimiiilstraziqne'del catasto,, il ministro dice
quali sono queste Circostanz eccezionali. e
quali le ragioni per le quali intende seguire 
un sisfieina diverso.

Il sistema dei copcorsi del resto è anch’esso 
molto combattuto, ma d’altra parte è il sistema 
normale della nostra Amministrazione, stabi­
lito dalla, legge sullo stato giuridico degli im­
piegati. È bene dunque attenersi a questa linea
di condotta, la quale è anche la più soddisfa­
qent per ia
certo punto di vista, 
il ministro, il quale

coscienza pubblic e, sotto un
araatisce .anche meglio

tiche, che
può i'ispondere alle cn-

gli sì possono, fare ; lio bandito il
concorso e mi sono affidato alla, coscienza dà
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coloro che sono stati chiamati a decidere del 
risultato di esso.

Un'altra osservazione ancora ed ho finito. 
Questo piccolo progetto di legge non contiene 
La clausola consueta, che per Tattuazione delle 
sue disposizioni si ricorrerà ad un regolamento. 
Io non sono autorizzato a dare dei consigli, ed 
anzi credo che il ministro abbia fatto bene a 
non ricondursi ad una formula, cosi generale, 
la quale assai spesso può far nascere delle que­
stioni a proposito delia delegazione. Invece 
quando non vi ò alcun richiamo, è evidente 
che il regolamento si può fare, perchè il farlo 
dipende direttamente dall’art. 6 dello statuto. 
Ed in questo caso un regolamento è necessario, 
perchè bisogna nominare una Commissione, de- ' 
terminare quali ne possano essere i compo-
nenti, quali i titoli da presentarsi dai concor­
renti, se è necessaria una certa carriera pratica, 
sapere quanti anni un individuo Ira praticato
nei laboratori. se vi sono titoli equipóllenti ecc.

di legge, avvertendo, die, o con decreto mini­
steriale, come si usa fare. 0 con regolamento
approvato per decreto Reale, saranno stabilite, 
per il conferimento del posto di chimico sag­
gia, tore, le norme e le condizioni clie^sono oramai 
un ius. receptum dell’Aniniinistraziohe- italiana.

FILOMUSI-GUELFI, relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILOMUSI-GUELFI, relatore. Ringrazio, a 

nome dell’Ufficio centrale, l’onor. ministro del 
tesoro per le soddisfacentissime risposte che ci 
ha dato.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla .discussione degli articoli 
che rileggo.

■ Art. 1.
Nel ruolo organico del personale ammini­

strativo e tecnico della Regia Zecca, è istituito
Tutta questa è materia, la quale non può che 
essere oggetto di un regolamento o di un de­
creto.

E con questo ho finito, e chiedo scusa al 
Senato, se con le mie parole forse l’ho annoiato. 
{Approvazioni}.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. ■ .

RRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. È proprio 

vero che'dal fatto nasce ii diritto! Questo di­
segno di legge è sorto precisamente, dalla dif­
ficoltà in cui si è trovata TAmministraziohe 
per T assenza del chimico saggiatore della 
Zecca. In quella occasione pregai il Ministerò 
di agricoltura perchè prestasse alla nostra Zecca 
un suo funzionario dei laboratorio metrico. In 
conseguenza di questo fatto, riconosciuta la 
necessità d’un secondo chimico saggiatore, che è 
ammessa anche in alcuni stabilimenti stranieri, 
ho creduto di provvedere con la presentazione 
di questo disegno di legge. Accetto molto vo­
lentieri l’invito che mi viene dall’Ufficio cen­
trale, anche perchè esso risponde al mio •in­
tendimento, di procedere cioè al conferihrento 
di questo posto mediante pubblico concorso. Fra 
i titoli che saranno richiesti .ci. sarà in prima 
linea la laurea in chimica.

Non 110 altro da dire. se non die prego il
Senato di dare voto .favorevole a epiesto disegno

s-

un secondo posto di chiniico saggiatore, con
Tannuo stipendio di lire 5000.

I due chimici saggiatori compionq le funzioni 
loro assegnate, indipendentemente T uno daU 
l’altro, e sono alla immediata dipendenza del 
direttore della Zecca.

(Approvato).

Art. 2. '
Nello stato di previsione della, spesa del Mi­

nisièro del tesoro per l’esercizio finanziario 1911- 
1912 al cap. 95, e per gli esercizi successivi
è autorizzata la maggiore assegnazione di
lire 5000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Discussione del disegno di legge : « Assestamento 
degli stati di. previsione deU’entrata e delia 
spesa dei Fondo per remigrazione per Teseroi-
zio finanziario 1910-911 » (N. 672);
PRESIDENTE. L’ordine del giorno

discussione del disegno di legge : «

reca la 
Assesta-

mento degli stati di previsione deU’entrata e 
della spesa del Fondo per l’emigrazione per
resercizio finanziario 1910-911

Piego il senatore. s
».

■egretario, Borgatti di dar
lettura del disegno di legge:

•1
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BORGATTA, segretario, legge.
■(V. Stampato N. 672}.
PRESIDENTE. Avverto che il ministro degli 

esteri essendo impedito ha delegato a rappre­
sentarlo per la discussione di questo disegno 
di legge il sótto-segretario di Stato per gli af­
fari esteri, onor. Di Scalea,

Dichiaro aperta la discussióne generale.
EOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Mi permetto d’interrogare l’onorevole 

rappresentante del ministro degli esteri sopra 
l’emanazione elei'regolamento per la legge del­
r'e-mig.razione ■ che è stata votata ■ già da un
anno. È la terza volta che in quest’Aula viene 
l'ichiesta la sollecita ■pubblicazione del regola-, 
mento che deve soddisfare una quantità di ur­
genti e legittimi -interessi.

Vi sono state molte cause- che hanno pro­
tratta la pubblicazione del suddetto'regolamento, 
ma esse oramai hanno cessato di agire. Non 

• ne rimarrebbe forse che una, ma io credo che 
ad essa si possa ben rimediare. Doveva occu­
parsi, infatti, della preparazione dei , regola­
menti'-per Tesecuzione della legge sulla emi-

luto, e giustamente, rendersi conto di tutte le 
parti varie e complesse di questo regolamento, 
prima di darvi corso.

Di queste parti sono già pronte quelle che 
riguardano il Consiglio di emigrazione, gl’ispet­
tori viaggianti, i servizi all’estero. Il regola- • 
mento relativo alla parte contabile è stato con­
cordato col Ministero del tesoro e sarà presto 
manda.to al ‘Consiglio di Stato per ottenere il 
parere di quell’ alto Consesso.

Mi auguro che queste parti del regolamento, 
che sono tra le più importanti, siano presto un 
fatto compiuto con gran benefìzio- dell’Ammi­
nistrazione e del servizio.

EOA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Io mi interesso in parti colar modo alla 

parte del regolamento che riguarda il servizio 
sanitario. Da principio quella è stata ostacolata 
da un disparere che esisteva, tra l’ispettorato 
di sanità marittima ed il Commissariato di emi­
grazione. Ora il dissidio è composto; l’ispetto­
rato marittimo ha ceduto al Commissariato 

■dell’emigrazione. Il regolamento era veramente 
già, pronto fìn da quando abbiamo votato la

grazione,- sopratutto un egregio funzionario che
fu per qualche tempo infermo, -ed ora è appli­
cato al Ministero -di agricoltura, industria -e 
commercio.

Ora, io domando che il regolamento non abbia 
oramai ad incontrare altri ostacoli, perchè è 
atteso come cosa urgente.

DI SCALEA, sotto-segretario ‘di Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli 

affari esteri. L’onorevole senatore Foà sa quali
sono state le ragioni che hanno 
pai’te la elaborazione di questo

ritardato in
regolamento :

ragioni di cose, e ragioni di persone.
Ragioni di cose, perchè gli .argomenti che 

, devono essere contenuti in questo regolamento 
sono cosi importanti e degni di studio che non
si possono indnhhiaLnente
quanto danno esecuzione ad una le^

improvvisai-e. in
gg'e 'Ch e ha

coditi calo quasi tutto il nostro diritto emigra­
torio.

Ragioni di pei-sone, perchè la sostituzione del 
benemerito deputato Lnigi Rossi col comm. Di 
Erathi-^ .ha porta,to che quest’ ultimo abbia vo-

legge. e si sa che dall’applicazione di esso di­
pende la creazione di alcune cariche e 1’ anda-
mento più coi’retto -del 'servizio sanitailo 
r emigrazione, onde è comprensibile che

per 
esso

sia desiderato vivamente, e che ha mancanza 
di esso sia causa dr inquietudine nel Corpo 
sanitario maiàttimo.

Insisto nel pregare vivamente il Governo a 
provvedere sollecitamente ali’ emanazione del 
citato regolamento,.

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli
affari esteri. Mi auguro che i desiderii del se­
natore Eoa shìno al più presto soddisfatti.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa­
rola, ha discLissione generale è chiusa. Passe­
remo alla discussione degli articoli che rilC;

Art. 1.

ggo ;

Sono approvale le variazioni per l’assesti
mento degli stali di previsione dell’enti
deliau spesa del Fondo per 1’ emigrazion-
1’ ese:i -ci zio finanziar io 1910-911^
tabelle annesse alla 

(Approvato).

■ata e 
e per

indicate nelle
presente legge.
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Art. 2.
È convalidato il decreto Reale in data 6 no- 
nnbrc 1910, n. 825, col quale si autorizza una -

come presidente 1’ onor. Di San Giuliano^ il
qnale/ chiamato poi ad un cbIto ufficio diplo-

prima. prelevazione della, somma di lire 50;000 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 

■ inscritto al capitolo 38 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 1910-911 
da por tarsi in aumento ai fondi' stanziati nello 
stesso stato di previsione: per lire 10,000 al
capitolo 18 « Disinfezione del bagaglio degli
emigranti nei posti d’imbarco » e per lire 40,000 
al capitolo 19 la cui intitolazione viene cosi

maticO; cedette il posto a,l generale Baldissera.
Quando fu presa in esame quella legge; noi 

ci accorgemmo che discutevamo di attribuzioni 
del governatore., del comandante militare, dei 
funziona,!!; delle truppe .e altro, ma che - man­
cava qualche • cosa, e questo qualche cosa era 
nè più nè meno che la colonia; si faceva una 
legge di ordinamento della colonia, ma la co­
lonia non esisteva ancora.

Esistevano poche località occupate sulla costa
modificata : 
nitarie spec

: « Funzionamento delle stazioni sa­
nali per gii emigranti nei porti d’im-

dalle quali era -pericoloso uscir- e che erano

barco e spese pei servizi dipendenti dall’epide­
mia colerica, ».

(Approvato).

servite per parecchi anni a sfruttane le caro­
vane di commercio che dall’ altipiano scende-
vano ni mare. Ciò impo; alla Gommissione

Questo disegno di legge sarei votate a scru­
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Provveclimeiit:
per Somalia italiana » (N. 624).
PRESIDENTE, 

disegno di legge: 
malia italiana.».

Viene -ora in diseussione il
« Provvedimenti péi‘ la So

quell’invito che,fu accettato dal Governo del 
tempo.

Si cominciò Poccupazione, ed è lodevole cosa 
che si sia fatta. Oggi questo programma si vuol 
completare; ed è giusto anche chè ciò si .faccia.

Ma non è sull’opportunità; anzi sulla necessità 
-dell’ occupazione del territorio che io voglio 
brevissimamente intrattenere il Senato, è sul 
modo come si'vorrebbe condurre questa, ope­
razione. La relazione che ci sta dinanzi; redatta
dal nostro collega generale Dedotti; può destare

Prego P onor. senatore, segretario, Borgatta 
di darne lettura.

BQPvGATTA, segreicLr.io, legge.
(V. Stariipck:o N. 624}.-
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
CARAFA D’ANDRIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CARAFA D’ANDRIA. Signori senatori. Non

sarò certamente io a negare il modesto mio
voto per ha,’.pprovazione di questa legge che ci
viene presentata.dopo ra.pprovazione dell’altro
ramo dei Parlamento; e dico « non sarò certa-
niente io »; perchè ebbi Ponore, quando si di-
SCUSE' la legge per roi‘dina,mento del Benadir?

di redigere e svolgere; per incarico del presi­
dente della Commissione;' generale Bai dissera;

qualche preoccupazione: in-questa relazione.si 
sente; traspare da ogni riga una certa trepida­
zione. Si sente il lavoro di un animo non perfet­
tamente tranquillo; una trepidazione ed un tur­
bamento che certo fanno onore alia sua personà, 
ma che non sono ispiratori di fede; si sente un 
certo dubbio intorno al necessario dissemina- 
inento delle forze sul territorio che vogiiàmo oc­
cupare; si sente il dubbio intorno all’affermata 
tranquillità delle tribù, si sente il dubbio in­
torno alla forza numerica che adoperiamo per 
l’impresa; si sente poi il dubbio già espresso, 
or sono pochi giorni --in quest’Aula dal senatore 
Franchetti, di un soverchio ottiniismo. Ed al­
lora, vorrete consentire eh’ io vi trattenga" per 
qualche momento su questo soverchio ottimismo.

Nella relazione della. Giunta generale del bi­
lancio fatta all’altro ramo del Darlamento, la

l’ordine del giorno col qi Le s’invita,va il Go- quale si può dire quasi una p.ai’afrasi dellU re­
verno alP oecupazione della zona 0 almeno di
parte .delia 
d’infiuenza. 

.La legge

zona, destinata, alla nostra sfera.
lazione 'del governatore attuale del Benadir; noi 
leggiamo questo:

« Ptia.ssumendo i dati .esposti dal senatore
di ordinamento fu devoluta ad

ma Commissione speciale; di cui faceva parte
De Martino, .la nostra attenzione si sofferma 
sopra alcuni punti capitali riguardanii la si-
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Carezza interna ed esterna della eolonia^ elie,
partieòlarmente; oggi ; GÌ Jnteressano ai fini dei

Esaminiamo brevemente queste afferma.: ioni.

provvedimenti sottoposti al vostro èsamei
• « La-=_situa.zione politica e sociale.sarebbe as­

solutamente pacifica e con ordinamento civile, 
tale dà aprire l’adito alla messa in valore di 
tutte le terre delia Goscia lungo il Giuba fino 
quasi a Barderà.

« Nel tratto che intercede da questa località 
fino a Lugh e nel quale frequenti erano le in­
cursioni delle Cabile jioste sulla riva destra 
del Giuba contro q-uelle al di' là. del fiume

Fino a Lugh, dunc|ue, si spera che gringlesi 
uniti a noi tengano a posto gl’ indigeni più fa­
cinorosi. Signori, voglio ricordare un fatto: in 
qùest’aula,- essendo ministro 1’ onor. Guicciar­
dini, io volli richiamare la sua attenzione sopra 
i moviinenti del Mullah, e sulle conseguenze 
che questi movimenti potevano provocare tra
i Musulmani della Somalia del Nord.

Il ministro Duicciardini mi rispose ch^ una
intesa fra l’Italia e l’Inghilterra avrebbe stretta

stesso, 
intese

sul nostro. territorio, 
col' governatore della

dietro gì ' duali
in una morsa il Mullah, e ne avrebbe avuto

a British East
Africa „ si spera che potranno essere pacificate 
le Cabile stesse, fra loro, mercé l’a-zione con­
corde dei residenti nostri ed inglesi sulle due 

. rive del Giuba.
« Al di, là di Eugh e fino a Dolo, al confine

etiòpico, nessun' timore vi sarebbe ■ di» inCur-
sioni di tribù effettivamente soggètte all’Abis-
sinia, Ghè mantiene^ con noi ottimi rapporti 8j

turbare i quali neanche recentemente valse-la 
interna lotta di successione al trono in quello 
Stato.

« Neppure desterebbe preoccupa.zioni la si- 
’ tuazione nostra verso la Somalia settentrionale^ 
le Cabile devote al Mullah non avendo, dopo 
il ritiro .dell’Inghilterra alla costa nella So­
malia britannica, 'motivo di incursione sul no-

’sfrro territorio, e potendo ih ogni caso essei'e
. tenute a fréno dal sultano di Obbia che avrebbe 

interesse ad. opporsi alle mosse del Mullah verso 
i territori occupati dalle tribù soggette al Sul­
ta ncito.

.. « Èd' altrettanto rassicurante spvrebbe la si-
, tuazione nel basso Uebi Scebeli, fino a Balad,

nella quale ona la affermata nostra.
sulle dr’bù che stanziano
.mei'cè le posizioni' &

autorità
in quei tenitori.

à miiitarmente occupate.
avi'ebbe raggiunto, di poi, ottimi risultati, nel
senso di rendere più acquiescenti le tribù stess<
ai nostro dominio, onde, come si esprime l’o- 
norevqle Pe Martino nella sua relazione: “ ima
rec^ilda evoluzione’ si è L-ndata producendo aCb.

nist'.b cV occhio tra quelle genti, alcune ’ delle' 
qual', come i Bimal, un tempo fiere ed indi-
pendeoti per antica con uetudfne ’P.

. Quésto il brano della relazione, sul quale si 
feirma la relazibne della G«iunta del bilancio

’pei' indiirre la Camera. alla fiducie.

ragione. Non passarono tre giorni che sapemmo 
da tutti i gTornali, e fu notizia confermata uf- 

’ flcialmente, che gl’Inglesi si erano ritira-ti alla 
costa, si erano disinteressati dell’ hinterland,
e noi. rimanemmo soli di fronte alti eventuali
mosse aggressive del Mullah. Ciò per la storia.

Nella Illazione si dice che d cv Lugh a Dolo,
Amrso il confine etiopico, non c’ è nulla da. te­
mere perchè abbiamo ottimi rapporti con la
Etiopia, e peimhè durante le lotte per la sue
cessione^ durante le convulsioni interne, del-
BAbissinia questi etiopi non si mossero, e non
vennero a razziare i Somali. Ora quale rei
zione potevano avere quest

et

convulsioni .per
la successione alla corona, salomonica con le 
razzie che fanno periodicamente gii Etiopi per 
sequestrare bestiame ed altro ai loro tmdizio- 
nali nemici, i Somali ?

IO non Vi vedo alcuna relazione; probabil-
mente un giudizio più chiaro di questo si vo­
leva esprimere, nm esso non traspare dalla '
relazione che ho dianzi citato e che mi 
oscura.

.. Si dice poi, a TìD’i

pare

guardo della Somalia set ten­
trionale, ‘che il Mullah, dopo il ritiro delle 
truppe inglesi, non avrebbe motivo di agitarsi 

'e di dar molestia alle nostre tribù. Oralo do­
mando: il. Mullah non si è mosso per dar mo­
lestia agli Inglesi, sono stati gli Inglesi che, per
la icurezza del territorio sottoposto alla.et- pro-
pria sfera d’influenza', hanno tentato di dare 
la caccia al Mullah. Non c’è nessuna relazione 
tra i due fatti. Il Mullah si muove per raz;fiare, 
per trovar seguaci, fucili, cammelli, bestiame 
dà macello ed altro ; non si muove per andare 
incontro agli Inglesi. Furono gli Inglesi che si 
mossero per andare incontro al Mùllah.

.La relazione del governatoi’' poi aggiunge:
in -caso che .il- Mullah si muovesse, c’ è il sul-
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tano di Obbia. Ora il sultano di Obbia è un
sonialo. Quando il Mullah lo minacciava, egli 
si rivolse all’Italia ponendo un dilemma molto 
semplice: o voi mi proteggete con le"forze
vostre, oppure datemi armi in quantità suffi-
dente perchè io possa difendermi da me. Noi 
tentennammo, promettemmo, facemmo sperare, 
ma non ci decidemmo, a nulla.. Non so se ulti­
mamente queste armi siano state fornite e spero 
che il rappresentante dell’ onorevole ministro 
degli esteri vorrà darmi qualche assicurazione 
in proposito. In ogni modo, intendiamoci: non 
fidiamo troppo leggermente sul sultano di Obbia; 
ricordiamoci che è un mussulmano, che tra un 
vicino forte e minaccioso e un difensore lon- . 
tano,' e purtroppo fino, ad oggi assai esitante, 
probabilmente potrebbe preferire di unirsi al 
Mullah per ottenerne in cambio la protezione. 
Non è una cosa impossibile, non improbabile.

Ricordiamoci della condotta di questo sultano
dura,nte la 
ùùva.

guerra degli Inglesi ai quali si of-

Quanto poi al basso Scebeli, leggiamo come 
a nista d’occhio vi sia stata una rapida ero- 
luzionc. Questi Rimai son tutti ad un tratto 
diventati tante pecorelle? Che, scampato il pe­
ricolo, quelle tribù, sia per il b.uo.n governo.
sia, per altre ragioni; si mantengano, per un
certo, tempo tranquille, può ammettersi e non 
lo nego; ma che questa tranquillità debba af­
fidare, che questa tranquillità debba essere ele­
mento di profonda fiducia per una potenza
colonizzatrice credo che sia un po’ troppo, e
che si pecchi di leggerezza fidando su di esse
senza, altri controlli e senza elementi seri che
inducano a tranquillaTe la nostra coscienza.

Signori senatori ; l’occupazione di un terri- ’
torio nella Somalia non è una nuotatina nel
latte e miele ; è certamLente cosa non superiore • 
alle nostre forze, alla nostra potenzialità^ finan­
ziaria e alla virtù dell’ esercito nostro, ma va 
fatta e preparata con prudenza se non vogliamo 
esporci a dolorose sorprese.

Ricorderò un’ora solenne in quest’Aula. Un 
uomo, che aveva p.er lungo tempo taciuto, ruppe 
raustero silenzio e da quel banco parlò al Senato. 
Queir uomo era il generale Raldissera. Egli ci 
ammoni dicendo: badate! qualche cosa si muove, 
qualche cosa si agita in tutto il mondo islami­
tico; badate che non si potrà mai contare sulla 
tranquillità e sulla fedeltà di quelle tribù; e io

aggiungo.per mio conto, di quelle tribù che fino- 
ad Oggi non hanno visto i grandi benefizi dei- 
razione nostra come hanno potuto vederli in' 
Eritrea.

E, passando da questa constatazione al me­
todo militare, egli ne indicava' "uno diverso da 
quello che oggi si vorrebbe seguire. Lo dirò in 
breve; egli voleva che l’pccupazione fosse fatta 
tutta di un sol colpo, con uua sola spesa fatta 
in una sola volta. Ed a conforto di- questa opi­
nione accennava alia grande impressione che • 
questa occupazione rapida e sicura avrebbe 

.fatta sul mondo •■indigeno, ed aggiungeva che 
la spesa, in fin dei conti, sarebbe stata la stessa 
di quella che si vuole ripartire in' tanti eser- . 
cizi, mentre si evitava ..il pericolo che le tribù, 
o.ffese e ferite nel loro. orgoglio di razza, aves­
sero avuto il tempo di concentrarsi in altri 
luoghi per prepararsi airattacco e alla difesa.

'Intei'^diamoci: quest’opinione del Baldissera 
si può accettare, come la si può rifiutare, ma 
certamente'noi non possiamo trascurarla, giac­
ché viene da una persona, la cui autorità è 
universalmente riconosciuta. E mentre mi sono 
fatto eco di tanti dubbi e di tante perplessità, 
ciò non toglie che io vi trattenga per un mo­
mento. soltanto intorno ad un altro dubbio,- che 
è stato più volte manifestato. e che combatto., 
cioè intorno all’esempio della campagna degli 
Inglesi contro ih Mullah, finita con l’abbandono 
completo degl’ Inglesi stessi dell’ impresa.

Ora", intendiamoci, gl’Inglesi,, nella Somalia 
settentrionale, che cosa facevano ’? Uh Inglesi 
facevano la caccia all’uomo:, la caccia alle 
genti armate, che seguivano il Mullab, e gl’ In-' - 
glesi erano in condizioni di inferiorità, perchè 
il Mullah conosceva i luoghi di acqua, giuo- 
cava sul fanatismo inligioso delle popolazioni 
che avvicinava. Il Mullah aveva pochi bisogni.
mentre gl’ Inglesi dQvevano andare adagio, non
potevano conoscere perfettamente la topografìa 
dei luoghi, non avevano guide fedeli, come il 
nemico che le aveva sicure per timore o per 
fanatismo. . ■

Per noi le cose ’ sono assai diverse; noi ci 
proponiamo di occupare dei punti determinati 
e di occuparli con un modus procedendi che può
essere anche accettabile, ma non posso
meno

sbfe a
di raccomandare molta, prudenza, molta

preparazione s'jllcmmtrovie, molta preparazione 
per i rifornimenti, molla preparazione sulle in-

I

1
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formazioni intorno allo spirito che anima le po­
polazioni indigene, perchè vi confesso, o signori
a me non pare che quelle affermazioni contenute 
nella relazione della Camera dei deputati sieno 
ponderate sufficientemente per farci cammi­
nare a occhi chiusi. C’è una certa curiosa pru­
denza invece nelle parole che ho letto nella 
relazione ministeriale dove è detto che non si 
tratta di espansionef è ripetuta con espres­
sione curialesca in quella della Giunta del bi­
lancio alla Camera dove è scritto che il Con- 

■ netto d’ espansione esida dallo spirito informa­
tore della legge.

Alla parola espansione si sostituisce la pa­
rola estensione. Ora francamente, esparsione 
0 estensione che sia, non è certo, con. queste 
sfumature di parole .che noi avremmo mag­
giore 0 minore fede nella cosa e che occupe- 

• remo la Somalia'.'"
Io dunque dichiaro ancora una volta che' 

darò voto favorevole per fornire i fondi neces­
sari all’impresa, ma esorto alla prudenza. Au­
torevoli pareri mi confortano in questa mia 

'raccomandazione. Noi abbiamo nel Benadir 
quattromila uomini; una parte di questi deve 
essere tenuto a presidio di parecchie località; 
ricordiamoci che se una compagnia, se un plo­
tone venisse accerchiato o sopraffatto, se altre 
'vittime dovessero cadere, le conseguenze al- 
r interno sarebbero assai tristi. Ricordiamoci 
che dopo Adua molto si speculò sul sangue e 
sulle lacrime; molto si speculò, e la demagogia 

■ impose all’Italia una delle maggiori viltà che 
la stòria d’un popolo registri.

Io non ho altro da dire: energia e prudenza. 
Prudenza non deve intendersi rinuncia, non 
deve intendersi inerzia, prudenza dev’essere 
coofficiente di 'vittoria. {Approvazioni).

DI SCAJjEA, sotto-segretario di Stato per 
gli affari 'esteri. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segreta)-io di Stato per

gli affari esteri. Mi perdoni il Senato se io, 
senza l’autorità del ministro degli esteri, che 
è impedito per ragioni di salute, avendo l’o­
nore, di sostituirlo, risponderò sinteticamente e 

.. brevemente alle considerazioni che ha svolto 
ronorevole Carata d’Andria.

L’onorevole Carata d’Andria ha manifestato 
preoccupazioni che riguardano specialmente hr 
prepàrazione militare e il timore che la esten­

sione della nostra effettiva occupazione possa 
arrecarci dolorose sorprese. L’onorevole sena­
tore Carata D’Andria fonda il suo ragiona­
mento su ragioni varie e su elementi complessi. 
Primo elemento, condizioni delle popolazioni 
che vivono lungo le rive del fiume, 'delle tribù 
che popolano quel territorio che viene deno-
minato « Benadir ». Secondo elemento, le con­
dizioni politiche e sociali della Somalia setten­
trionale che possono avere una influenza sullo 
svolgimento della nostra azione in quelle re­
gioni.

Consenta il Senato'che anzitutto io faccia brevi • 
dichiarazioni su questo secondo elemento di 
esame.

Indubbiamente, il ritiro degli Inglesi, che in 
principio avrebbe fatto nascere dei timori per 
la sicurezza del nostro territorio, ha prodotto 

■ invece conseguenze, le quali, anziché danno, 
hanno recato effettivo beneficio alle condizioni 
di sicurezza della nostra colonia. Il Mullah 
non essendo più nè perseguitato nè inseguito, 
non ha avuto più alcun- interesse a venire a 
turbare le tribù le quali erano sotto il nostro 
protettorato, nominale se non effettivo.

Da questa condizione di cose è derivata 
una relativa tranquillità in quelle zone, e spe­
cialmente da parte di quel sultano di-Obbia, 
che, come faceva osservare giustamente l’ono­
revole Carata D’Andria, era messo in un bivio 
doloroso: o voi mi date il mezzo di potermi 
difendere, o debbo unirmi al vostro avversario 
per poter vivere nel mio sultanato! La politica 
che ora segue, il Governo, riguardo alla So­
malia settentrionale, si riassume nel favorire 
r armamento di Obbia nei limiti che possono 
essere consentiti. E questo provvedimento ha 
una certa importanza, in relazione alle consi- 
derazioni svolte dall’onorevole senatore Carata 
D’Andria, perchè ci dà una certa guarentigia 
e una certa sicurezza che dalla parte del sul- 
tanato di Obbia non ci vengano sorprese, ma 
invece possiamo avere tutti quegli aiuti ehe 
sono necessari a darci quella sicurezza politica 
nella Somalia italiana, elemento indispensabile 
al tranquillo svolgimento del nostro programma 
nel territorio del Benadir. Si sono fornite armi 
al sultano di Obbia, si sono istruiti ascari ed 

’ il nosti'o residente, il capitano Crispi, continua 
< ad avere ottime relazioni e ad essere in rap­

porti cordialissimi eo.n questo sultano, che,

f. 902
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fino a prova contraria, dimostra sentimento di 
devozione e di fiducifi nella nostra politica e 
nel nostro regime.

Veniamo ora a considerare l’altro elemento, 
lo stato dhanirao delle popolazioni lungo le rive 
del fiume.

Questo stato d’ animo é molto migliorato. Si 
consideri che nel 1906, quando io ebbi l’onore, 
come sotto-segretario di Stato, di presiedere 
una inchiesta che riguardava un governatore, 
ebbi occasione di constatare che in quel pe­
riodo di tempo, non lontano, perché non é an­
cora passato un lustro, eravamo in tali condi­
zioni da non poter uscir fuori delle mura di 
Mogadiscio, senza effettivo pericolo. Si vede 
dunque che in cinque anni, con uno sforzo 
veramente minimo, si é conseguito un notevole
progressO; si vede quanta sicnrezza, non di-
clamo assoluta, ma relativa, esista in una zona 
che basta dare uno sguardo ad una qualunque 
carta geografica; per persuadersi quanto sia 
grande, specie in riguardo agli sforzi fatti per 
occuparla.

Ciò viene a dimostrare come il carattere di 
quelle popolazioni sia trasformabile, quando le 
condizioni economiche fanno in modo che esse 
abbiano interesse a mantenersi amiche con noi
per la tutela del loro bestiame e specialmente
per la tutela delle loro terre; poiché la pacifica 
occupazione di un territorio e la sicurezza di 
non essere razziati, trasformano quelle popo­
lazioni da nomadi in agricole, con grande sicu­
rezza che saranno un elemento di difesa'per 
noi; poiché l’attaccamento alla terra coltivata 
li induce ad esser legati a quel regime che ri­
spetta le terre con la forza e specialmente con 
la giustizia.

In quanto poi alle- condizioni con le quali, si 
vorrebbe effettuare l’occupazione; la relazione 
della Commissione del SenatO; a togliere ogni 
dubbio sulla responsabilità che avrebbe potuto

che hanno consigliato a formulare le proposte 
cosi come esse sono state redatte e sottoposte 
all’ esame e al giudizio del Senato.

D’ aitivi parte, io potrei fare, se me lo con­
sente il Senato, brevi considerazioni al riguardo. 
Indubbiamente non é intenzione nostra di oc­
cupare ad un tratto tutta quella zona che da 
Dolo-Lugli va a Scidle per Revai e Baracaba. 
Sarebbe stata indubbiamente una più sollecita 
soluzione, ma non avrebbe avuto tutti quegli 
elementi confortatori' di prudenza che ben a 
ragion© reclama il senatore Carafa d’Andria. 
Sacrifizi finanziari ben più considerevoli avrebbe 
portato r occupazione immediata e contempo­
ranea di tutta quella lunga linea.

Invece noi abbiamo, ritenuto più prudente il 
sistema frammentario di occupazioni parziali 
che, arrecando minori sacrifizi e potendo far 
nascere minori pericoli e dimostrando mag­
giore prudenza di azione, possono arrivare allo 
stesso risultato.

Cosi noi avremmo per ora in animo di oc- 
pare gradatamente, portando' gli ascari a 4000, 
innanzi' tutto il territorio di Scidle e Mobilen. 
Basterà si giunga a poter avere disponibile una 
forza di circa 1100 uomini per roperazione, 
rimanendo vi disposizione del resto della colo­
nia altri 3000 uomini circa.

Consideri l’onor. senatore Carafa d’Andria 
che uno degli obbiettivi che si prefigge il go­
vernatore della Somalia é quello di sempre 
più sviluppare il corpo di polizia, locale per il 
quale a poco a poco noi risparmieremo la forza 
di truppe in alcune stazioni.

Le organizzazioni di polizia farebbero sì che 
noi potremmo usare le truppe per fortificare
quei territori-che noi andremo man mano 
cupando.

oc-

avere nell’ approva.!' il disegno di legge da noi
presentato al giudizio del Parlamento; ha già 
notato coiA'è il governatore abbia presentato le 
sue proposte dopo un accurato esame e dopo 
un accordo completo tra il ministro della guerra, 
1 capo di. stato maggiore ed il governatore che; 
coadiuvato dai suoi, organi tecnici; è il respon­
sabile delle sue proposte. Ritengo che autorità 
più competente del Ministero degli, esteri abbia 
quindi già vagliato tutte le ragioni di prudenza

Basterà dunque dall’andamento della prima 
operazione; cioè daU’occupazione del territorio 
di Scidle e di MobileU; man manO; con grande 
prudenza di azione; vedere quali conseguenze 
derivino da questa parziale occupazione e quali
bisogni possano derivare all’intera organizza-
zione dei vari servizi e quindi ail’occupazione
frammentaria e non contemporanea di tutta
quella linea che ha per obbiettivo, logico la 
sintesi di un programma che non é solo prò-' 
gramma di occupazione, ma programma anche
economico. Poiché; come l’onor. senatore Ga-
rafa d’Andria avrà potuto osservare; roccupa-
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zione della linea da Lugli a Revai e a Scidle 
porterà all’assoluta sicurezza che, essendo quelle 
zone più ricche e fruttifere e più adatte ad
un esodo delle popolazioni tranquille ed agri-
cole verso il nostro territorio, quella linea di­
verrà quasi una naturale difesa del territorio 
occupato sotto il nostro regime contro le popo­
lazioni al di là del confine. E noi avremmo 
con quella linea di occupazione anche preve-
nuto un pericolo, quello che riguarda le

e la prosperità della Somalia italiana si riflet­
tono beneficamente sull’ altra parte della So­
malia; ed interessa molto agl’inglesi die noi 
siamo forti affinchè l’influenza di ciò che av­
viene nella Somalia meridionale possa produrre 
benefici effetti nella Somalia settentrionale. Ed 
inoltre è anchè utile che i terreni del Giuba- 
land, i quali non sono fertili e prosperosi come 
quelli appartenenti all’Italia, possano essere

con­
dizioni economiche, le condizioni di alimenta­
zione della colonia, perchè spessissimo avviene 
che a quelle popolazioni che sono ora tra la 
linea che dovremo occupare e quella che di 
fatto è occupata, a causa delle razzie e dei 

■ confiitti tra le varie tribù, viene a mancare il 
lirimo alimento, le granaglie, e quindi viene

argomento di prosperità per quelli che sono
al di là del confine.

Quindi tanto per il dominio del Giubaland, 
quanto per la Somalia , settentrionale, l’Italia 
potrà trovare argomento.di conforto nell’azione
del Governo inglese ed io ritengo che la pa
cificazione politica che l’Italia sta compiendo

a mancare anche alle nostre popolazioni co­
nel sultanato .dei Migiurtini ed in quello di

stiere e alle popolazioni che vivono intorno
Obbia e l’azione giusta, equa, conciliante ed

ane rive dei nostri due grandi fiumi.
È quindi non solamente una necessità di

energica del nostro governatore possa avere 
per effetto un’ occupazione che non incontri

ca­
ratiere politico che ci induce a quella occupa-
zione, ma è anche la realizzazione di un pro­
gramma economico, per dare a quelle regioni
la sicurezza, affinchè non avvenga che.quelle

■ nostre popolazioni soggette, possono patire la" 
carestia per ragioni che la civiltà riprova e
che noi dovremo mano a mano far scomparire,
affinchè il nostro dominio possa avere il vero 
rispetto delle popolazioni ed assicuri loro vita 
tranquilla, giustizia, e più che altro, l’alimen­
tazione.

Io ritengo dunque, senza volere ancora abu­
sare della paziente bontà del ' Senato, che il 
programma del Governo si riduce a ben mo-
desti confini, e non è soltanto dettato da uno
spirito di avventure che.esula da tutti gli atti - 
bisogna ben dirlo per la verità - finora corn­
pinti dal governatore De Martino, nella sua
amministrazione del Benadir. Il Governo non
è confortato solo dalle parole di una relazione,
ma da un lungo minuto esame di cose e di
ambienti che il senatore De Martino (e qui mi
piace di additarlo alla benevolenza del Senato) 
ha voluto compiere con grande sacrificiocon O‘-

personale. Egli ha visitato tutta la colonia, ha 
raccolto numerose informazioni, ha mantenuto
cordiali
East Africa »

rapporti con le autorità del « British
che devono essere cooperatrici

nostre affinchè il nostro dominio possa essere
sempre più consolidato; mentre la tranquillità

eccessive difficoltà,
ha insegnato.

co me il passato finora ci
e possa il nostro regime sempre 

più dare incremento all’economia di quelle
regioni. E son sicuro che quando quelle regioni 
avranno già creata una ricchezza indigena, 
allora noi avremo in esse stesse il miglior pre-
sidio a die il nostro nome non sia da loro
maledetto ed osteggiato ma sia venerato ed 
ammirato; il che deve essere nel programma 
dell Italia nostra: poiché l’Italia che ha com- 
piuto miracolosamente l’opera epica del suo
risorgimento possa anche illuminare di sua
luce civilizzatrice le lontane colonie alle quali 
essa chiede una integrazione delle sue energie 
economiche ed industriali e un’aureola di gran­
dezza degna del suo glorioso passato. (Appro-
nazioni].

Presentazione di relazioni.

LAMERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di le.O'O’P • «

ZLonamento degli istituti zootecnici nelle
Fun-

vincie di Campobasso, Arezzo e Potenza ».
pro­

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore
Lamberti della presentazione di questa rela
zione, che sarà stampata e distribuita.

DALLA VEDOVA. Domando di parlan 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

■e.

I
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DALLA VEDOVA. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 
« Istituzione dei ginnasi superiori e licei mo­
derni ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Dalla Vedova della presentazione di questa re­
lazione; che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Torneremo ora alla discus­
sione del disegno di legge: 
per la Somalia italiana ».

« Provvedimenti

PEDOTTI; relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI; relatore. Dopo il brillante discorso 

del sotto-segretario di Stato per gli affari esteri; 
il quale ha fornito chiarimenti; notizie ed as­
sicurazioni più che soddisfacenti; non soltanto 
riguardo alle dubbiezze manifestate dal sena­
tore Carata d’AndriU; ma anche rispetto a qual­
che parvenza di dubbi od a qualche specie di 
riserva contenuta nella relazione della vostra 
Commissione di finanze; evidentemente nè al 
relatore nè aUa Commissione stessa nulla più 
rimarrebbe da aggiungere. Tuttavia; poiché il 
senatore Carata sembra abbia avuto la bontà 
di leggere con speciale attenzione la modesta 
relazione che io ho avuto P onore di stendere; 
debbo pur dire alcune poche parole.

L' onor. Carata d’ Andria ha creduto di tro­
vare nella relazione da me preparata; ed una­
nimemente approvata dalla Commissione; come 
un non so che di trepidazione e quasi di tur­
bamento che fosse nelP animo di ehi doveva 
discorrere e riferire intorno ai qui proposti 
provvedimenti per la colonia della Somalia.

In realtà turbamento non c’ è stato mai; nep­
pure un solo momento; e se quasi un senso di 
trepidazione potesse dalla relazione trasparire; 
questo non dovrebbe nè potrebbe essere che la 
manifestazione della cura che io sentivo di do­
vere portare nello studio di un argomento cosi 
importante e complesso; di un problema diffi-. 
Cile ad essere valutato da lontano.e sopra do­
cumenti che inspirano sì; indubbiamente; la 
maggior fede; ma che talvolta; in alcuni punti; 
in talune frasi (ed il senatore Carata d’Andria 
lo ha anche voluto rilevare) possono lasciare 
r impressione essere' state le questioni studiate 

e guardate attraverso ad un Vetro colorato con , 
tinte troppo rosee.

NeU’esame di proposte di questo genere pa­
reva necessario portare la più scrupolosa at­
tenzione; ed è quello che la Commissione di 
finanze ha cercato di fare.

Da questa accurata disamina; che ci indusse 
anche a raccogliere notizie ed apprezzamenti 
dalla bocca di persone che sono ben addentro 
nelle questioni delle nostre colonie e così di uf­
ficiali che furono laggiù in Somalia per non 
breve tempO; noi abbiamo finito per trovare nel 
nb'stro animo la sicurezza di potere; con piena 
fiducia; come abbiamo fattO; raccomandare al 
Senato l’approvazione di questo disegno di 
legge. .
' Dopo di questO; io non entrerò in particolari; 
visto come il tempo stringe; e come però io 
non debbo abusare della pazienza del Senato; 
dopo quanto ha detto cosi, bene e cosi compe­
tentemente l’onor. sotto-segretario di Stato per 
gli -affari esteri.

Quello soltanto che il Senato mi vorrà con-- 
sentire di brevemente accennare si è; che il 
modo come s’intenderebbe preparare la divi­
sata operazione militare; sembra dare pieno 
affidamento.

Non si porterà il Corpo degli ascari ad una 
forza molto considerevole; sia per ragioni di
economia (non parendo necessario affrontare
una troppo grave spesa complessiva; la. quale 
avrebbe dovuto ascendere secondo un primo pro­
getto; a quasi 5 milioni) e sia per non perdere 
soverchio tempo nel suo reclutamento. Questo 
reclutamento degli ascari non è invero la cosa 
più spedita e facile; vuoi per la qualità e vuoi 
per il numero degli individui che si possono 
trovare. Ora anzi; molto opportunamente; e lo 
dico in via incidentale; sono state assai miglio-' 
rate le condizioni fatte a questa gente da noi 
assoldata ; furono meglio vestiti di quello che 
prima non -erano ; fu aumentato il loro soldo 
da sette a nove talleri al mese e sono stati 
loro concessi altri allettamenti.

Ma se non si allestirà una forza molto con­
siderevole verranno sopratutto adottate provvi­
denze di notevole efficacia nei riguardi del suo 
ordinamento e del suo più conveniente inqua­
dramento; mediante ufficiali nostri; che in nu­
mero limitato ma corrispondente al bisogno; ver­
ranno alVuopo mandati nella colonia.
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Dove poi in speciale guisa i provvedimenti 
militari escogitati appaiono lodevoli, e quindi 
da approvarsi, è in quanto mirano a preparare 
con la necessaria larghezza i mezzi materiali 
e sussidiari occorrenti al funzionamento di tutti

/
lire 2,979,000, è aumentato di lire 350,000 per 
l’esercizio 1911-912 e di lire 650,000 per l’e- 
sercizio 1912-913 e per i successivi.

( Appro vato).,

i servizi, senza dei quali anche a piccole co- Art. 2.
lonne di truppa, come è il caso di dovere ado­
perare laggiù, non riuscirebbe possibile o fa­
cile di operare, di convenientemente svolgere 
gli atti loro, nelle marce, nelle occupazioni 
delle località, eventualmente nei combattimenti.

E giacche questa parola mi è venuta sulle 
labbra, se anche poi, e mi pare di averlo pur 
detto nella relazione, se' anche si dovessero in­
contrare ostacoli 0 resistenze che ci costassero

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 
2,800,000 per la estensione graduale dell’am­
ministrazione diretta dalla colonia fino alla 
linea Dolo-Lugh-Bur Acaba-Dafet-Scidle nella 
Somalia italiana, da ripartirsi nei seguenti eser­
cizi finanziari :

qualche goccia di sangue Eh via, signori.
abituiamoci una buona volta anche a questo. 
Se se, ne . avrà una ripercussione penosa nel 
paese, speriamo rimanga confinata fra le don- 
nicciuole. Chiunque vuole ottenere qualche cosa 
deve esser pronto ai sacrifici. Q nardi amo come 
tutti ■ i popoli colonizzatori- (non parliamo degli 
antichi Romani, ma i popoli colonizzatori d’og-

1911 12 .
1912-13 .
1913-14 .
1914-15 .

(Approvato).

gidi. Inglesi, Olandesi, Portoghesi ecc.) 
fare sacrifici considerevoli anche di i

) sanno 
sangue.

senza lamentarsene, senza commuoversene, pur
di conseguire risultati che danno loro ric-
chezzà, infiuenza, una larga messe infine di 
benefici, e non solo nel campo economico e 
materiale, ma anche nel campo di quelle alte
soddisfazioni morali che i popoli.. civili deb- '
bono pur sapersi procurare, come tanto bene 
ha detto l’onor. sotto-segretario di Stato degli 
esteri.' [Benissimo! Approvazioni}.

Termino •d’intrattenere, il Senato associan-, 
domi al voto che cosi eloquentemente ha chiuso il 
discorso dell’on. sotto-segretario di Stato, on. Di 
Scalea, mentre ripeto la raccomandazione fi­
nale della relazione deila vostra Commissione 
di finanze, quella cioè che voi vogliate votare 
con animo tranquillo il provvedimento di legge 
qui presentato al vostro suffragio. [Approva­
zioni vivissime}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale e 
passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. 1.
Il contributo dello Stato nelle spese civili e 

militari della Somalia italiana, attualmente di

. E.
. »

, » 

. »

700,000
1,200,000

600,000
300,000

L. 2,800,000

Questo, disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Ruoli organici 
del personale dipendente dal Ministero degli 
affari esteri » (N. 671).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Ruoli orga­
nici del personale dipendente dal Ministero de­
gli affari esteri ».

Prego, il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N'. 671).
PRESIDENTE. È aperta la discussione se­

nerale.
FRACASSI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRACASSI. Se io avessi osato, avrei do man-

dato lo stralcio di una parte di questo prò
getto di legge, e precisamente di quella parte 
che è considerata all’art. 2; a ciò mi invitava 
la disposizione dell’articolo* stesso, la quale 
porta che questa parte del disegno di legge, 
che è la più i mportante, non potrà andare in 
vigore che al primo luglio del 1912.

Ma, se io facessi una tale proposta, il sotto­
segretario di Stato non l’accetterebbe, ed allora 
mi limito domandargli alcuni schiarimenti.
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Io capisco r.aumento che vien fatto nel per­
sonale consolare: si è aumentato il numero dei 
consolati, questo numero si andrà aumentando 
ancora e tutti ci auguriamo che possa l’au­
mento essere di molte sedi ancora, quindi è 
bene preparare il personale per coprire i nuovi 
posti ; ma non capisco l’aumento del personale 
diplomatico. Il nuovo organico porta un au­
mento di otto ministri...

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli 
affari .esteri. {Interrompendo}. Sono quattro e 
non otto. Quattro erano stati aumentati con 
altra legge precedente, con questa se ne au­
mentano solo quattro.

FRACASSI. In confronto del precedente or­
ganico sono otto. Ad ogni modo, questi nuovi 
ministri che si aumentano sono essi destinati 
a stare addetti al Ministero in Roma ? Questo 
è interessante sapere.

Vedo inoltre creata una nuova clas.se di se­
gretari; vi sono otto primi segretari di lega­
zione e otto segretari di legazione di prima 
classe. Che cos’è questa nuova classe di primi 
segretari di legazione? Hanno essi funzioni di­
verse da quelle dei segretari di legazione di, 
prima classe ?

L’aumento di spesa per il personale diplo­
matico, è di 40,000 lire circa, non certo gran 
cosa e ben lontano dall’aumento che occorre­
rebbe per mettere il servizio diplomatico in 
condizioni non troppo . inferiori al trattamento 
che hanno le diplomazie degli altri paesi; non 
è certo sulla spesa che io faccio le mie osser­
vazioni. Credo anzi desiderabile che non esi­
stessero più nel personale diplomatico, nè in 
quello consolare, funzionari non pagati ; quello 
che si richiede a coloro che vogliono intra­
prendere la carriera, sia consolare che diplo­
matica, esige tal mole di studi, che chi supera 
il concorso ha diritto di ricevere subito una 
retribuzione, e sarebbe ottima cosa se si po­
tesse anche abolire la necessità di un deter­
minato reddito che si pretende venga assicu­
rato dalle famiglie,--agli addetti diplomatici e 
consolari. Su questa via ornai siamo avviati e 
non ho che da raccomandare al Governo di 
entrarci risolutamente perchè il personale sia 
reclutato unicamente per merito di esame e 
non si richiedano condizioni di fortuna mag­
giore 0 piinore per chi aspira ad una o ad 

altra carriera. Ad un’altra questione desidero 
accennare.

Si è discusso per trent’anni per fare la fu­
sione delle carriere diplomatiche e consolare 
e dopo trent’anni si è arrivati a questo risul­
tato, che si è lasciata la distinzione tra carriera 
diplomatica e carriera consolare e si è abolito 
il ruòlo del personale del Ministero degli esteri.
Non credo che il risultato eh’ se ne è ottè-
nuto sia soddisfacente per il servizio.

Quindi, se non si è sicuri di continuare col 
sistema ora in vigore, meglio sarebbe di affron­
terò subito la questione dell’ istituzione di un 
ruolo, speciale pel personale del Ministero che 
mantenga nell’Amministrazione centrale, quella 
.tradizione che non può mantenersi con un per­
sonale continuamente mutantesi, proveniente dai 
consolati e dalla diplomazia, che rimane poco 
tempo al Ministero e vi rimane mal volentieri 
specialmente per ragioni finanziarie.

Un’ ultima osservazione farò sui ministri di 
prima classo. E un’ osservazione che ebbi già 
occasione di fare nell’ altro ramo del 'Parla­
mento prima che si stabilisse 1’ organico in vi­
gore. Io domandava allora perchè facendosi 
un' nuovo organico non si creava il grado di 
ambasciatore. È una semplice questione di di­
citura. Invece di chiamare i dieci ministri a 
15,000 lire, ministri di prima classe, chiamateli 
ambasciatori. L’Italia ha delle ambasciate, ma 
non ha degli ambasciatori. I nostri diplomatici 
che rappresentano il Re, come ambasciatori, 
hanno delle lettere che li accreditano con 
tale rango e titolo nel paese dove sono inviati.
Ma rango e grado non possono avere in Italia,
perchè il grado di ambasciatore non esiste nei 
ruoli del personale diplomatico. Siccome da 
qualche tempo è invalso 1’ uso di concedere la 
qualifica ed il rango di ambasciatore ai' mini­
stri plenipotenziari che hanno retto ambasciate, 
quando vanno a riposo, si è giunti a questo 
colmo, che il diplomatico italiano per conse­
guire il grado di ambasciatore, deve andare a 
riposo. Nel. servizio attivo non possono esservi 
ambasciatori. È una condizione di cose che 
bisognerebbe far cessare.

Fatte queste brevi osservazioni, e domande 
alle quali attendo risposta dall’onor. sotto­
segretario di Stato, ho finito il mio dire.

clas.se
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Presentazione di relazioni.
ASTENGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Ho 1’onore di presentare al Se-

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul
guente disegno di legge :

se­
« Approvazione del

plano regolatore e di ampliamento della città 
di Savona nella regione Villetta San Giacomo-
Santa Maria Maddalena-Cappuccini 

SCIALOJA. Domando di parlare.
».

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCIALOJA. Ho 1’ onore di presentare al Se­

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se­
guente/disegno di legge: « Istituzione di corsi
magistrali in comuni sedi di ginnasi isolati 

BERTETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà.

» ,

BERTETTI. Ho 1’ onore di presentare al Se­
nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul se­
guente disegno di legge : « Modificazioni ed ag-
giunte alla legge 15 luglio 1907 per l’esercizio
di Stato dei telefoni ».

PRESIDENTE. Do atto agli onor. senatori
Astengo, Scialoja e Bertetti della presentazione
di queste relazioni, che saranno stampate e di­
stribuite.

Ripresa della diseussione.
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione del disegno di legge : « Ruoli organici del.
personale dipendente dal Ministero degli affari 
esteri ».

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato degli 
affari esteri. Domando di parlale.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA, sotto-segretario- di Stato per gli 

affari esteri. Risponderò brevissimamente alle 
osservazioni che l’onor. Fracassi- ha creduto 
di fare in relazione al disegno di legge sui
ruoli organici del personale dipendente dal
Ministero degli affari esteri.

Anzitutto prendo atto della benevolenza'con 
la quale l’onor. Fracassi ha accolto l’aumento 
del personale consolare da noi proposto. L’an­

Noi abbiamo ventitré legazioni, nove amba­
sciate e quattro posti al Ministero, in totale 
trentasei posti. Inoltre usiamo spessissimo, ed 
io ritengo sia utile consuetudine, di affidare il 
governo delle nostre colonie a funzionari ap­
partenenti al ruolo diplomatico e consolare. Ho 
detto ritenere sia utile provvedimento, perchè 
le relazioni delle nostre colonie con le regioni 
vicine sono meglio e più tranquillamente affi­
date a coloro che hanno l’abito e la consuetu­
dine a gravissimi e delicati affari come quelli 
di carattere internazionale.

Come dicevo, dunque, trentasei posti e con 
quello del governatore dell’Eritrea trentasette, 
il che corrisponde a ciò che è proposto con gli 
organici da noi presentati,

Aggiunge 1’ onor. senatore Fracassi che nel- 
l’equivoco in cui egli è caduto dicendo che 
abbiamo aumentato di otto posti l’organico, 
stavfci anche la nostra giustificazione. Nella re­
cente leggina che il Governo ha presentato ed « 
ii Parlamento ha approvato, si aumeniavano 
quattro posti di ministro, anche per rendere
normale e legale una situazione che, se non
illegale, era certamente anormale, quella, cioè, 
del capo del nostro Ufficio coloniale e del no­
stro ministro ad Addis Abeba.

In omaggio alla legge che stabilisce che i 
direttori generali debbano essere ministri o con­
soli, a questo capo dell’ufficio coloniale abbiamo 
creduto attribuire il titolo che la legge gli ha 
attribuito: che fosse inscritto nel ruolo il tito­
lare della legazione ad Addis Abeba e che fosse 
dato il grado a chi aveva già le funzioni di 
ministro.

Ritengo che, dopo queste mie dichiarazioni, 
l’onor. Fracassi sarà soddisfatto. E tanto più se 
vorrà riflettere che quando vi sarà nel ruolo 
un numero di posti di ministri sufficiente e si 
saranno sempre col criterio della scèlta effet­
tuate le promozioni da consigliere a ministro, 
cioè quelle promozioni di grado che più delle
altre richiedono il criterio della scelta pur am-
messo in tutte le altre Amministrazioni, e non 
nella scelffi relativa, ma della scelta assoluta, 
in quanto si tratta di personale diplomatico.

mento del personale diplomatico e specialmente ! allora si potrà evitare l’inconveniente di affi- 
Laumento dei posti nel grado di ministro, de- , dare missioni così elevate a funzionari di grado
riva dal fatto che in questo momento il numero
dei ministri non corrisponde alle effettive, esi­
genze del servizio.

dare missioni così elevate a funzionari di 
inferiore a quello di ministro.

Ecco le ragioni per le quali io vorrei che il 
numero dei ministri nel ruolo corrispondesse
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ai posti effettivi' e che le promozioni fossero 
date cìi quei funzionari che abbiano i requisiti 
necessari alla missione delicatissima ehe deb­
bono compiere di rappresentare il nostro paese 
all’estero.

Quanto alla questione- che 1’ onor.' Fracassi 
ha portato qui al Senato intorno alla creazione 
del grado di primo segretario, gli darò subito 
i necessari schiarimenti. Anzitutto è bene ri­
cordare che questo disegno di legge non è che

nella quale -però non entra per nulla il mini­
stro del tesoro. Attualmente gdi, ambasciatori.
giacché trattasi di funzioni, sono scelti (ed ella 
che è così vecchio delle cose del Ministero de­
gli affari esteri, ben lo sa), sono -scelti, dico, 
tra i ministri di prima e quelli, di seconda 
classe.

Creando invece un grado al di sopra delle 
due classi di ministri, noi non potremmo a ri-
gore scegliere questi funzionari che tra i mi-

un’opera di riparazione e di equità, poiché non nistri di prima classe; vuol dire che restrin-
la che applicare i beneficii stabiliti dalla legge 
generale sullo stato- economico per tutti i fun­
zionari dello Stato, al Corpo diplomatico e al 
consolare, che ne erano stati esclusi.

E giacche, d’altra parte, le esigenze dell’Am­
ministrazione erano cresciute per i nuovi ser­
vizi che all’Amministrazione si erano aggiunti, 
anche in conseguenza di nuovi provvedimenti 
come la legge per le scuole all’estero, la crea-

geremmo la facoltà di scelta ad una categoria 
limitatissima di funzionari. Non potremmo in­
fatti far saltare ad un funzionario tutta una 
classe, il che sarebbe contro ogni principio giu­
ridico di guarentigia e di tutela dei diritti dei 
funzionari stessi.

Ecco quale è la difficoltà tecnica che può 
essere soltanto superata con un provvedimento 
che unifichi in un’unica classe tutti i ministri

zione della Direzione generale del commer- e crei il grado di ambasciatore. .Ritengo che
ciò, ecc., così si è ritenuto conveniente profittar 
deiroccasione per aumentare nel numero indi­
spensabile i funzionari.

Quando il ministro degli esteri presentò al 
ministro del tesoro le prime proposte in base 
agli antichi ruoli, questi osservò che gli aumenti 
di stipendio che si venivano a costituire non 
erano ■ in armonia con le disposizioni generali 
della legge sullo stato economico degli impie­
gati, perchè si veniva ad aumenti superiori a 
mille lire, il quale avrebbe creato una peri-' 
colosa preferenza, che poteva costituire un pre­
cedente per gli altri funzionari dello Stato. Ad 
evitare questo pericolo e ad armonizzare la 
nostra azione, con quella del ministro dei tesoro, 
si è venuti ad una classificazione diversa dei 
fuzionari che, se non è tecnicamente perfetta, 
corrisponde allo scopo finanziario che il mini­
stro del tesoro voleva raggiuugere. Ecco perchè 
abbiamo creato questa classe intermedia dei 
primi segretari; allo scopo, cioè, che non av­
venisse -uno speciale trattamento di favore per 
il personale dipendente dal Ministero degli af­
fari esteri. -

Finalmente l’onor. senatore Fracassi ha par­
lato della convenienza di creare il grado di 
mbasciatore. Questa invocazione.alla creazione 

del g’rado effettivo di ambasciatore, non è nuova.
e da molte parti, spesso fu sostenuta: ma a far
ciò havvi una difficoltà, onor. senatore'Fracassi,

la questione sia degna di esame ma non ri-
tengo essenziale sia risoluta con urgenza, per­
chè debbo anche dire che i nostri ambascia-
tori, scelti con grande larghezza di criteri fra
i ministri di prima e di seconda, non hanno 
dato luogo nella scelta ad alcun inconveniente; 
ed abbiamo avuto ambasciatori venuti dalla 
classe di ministri di seconda, i quali hanno te­
unto alto il prestigio al pari di quelli scelti
nella classe superiore di ministri di', prima.

■ E finalmente non mi voglio .dilungare ora
in una questione aspra e spinosa come quella 
dell’ordinamento del Ministero, ma mi consenta 
Fonor. Fracassi dichiarargli che io non posso 
indubbiamente, perchè ne ho veduti tutti gli 
inconvenienti (avendo avuto l’onore di essere 
sotto-segretario di Stato nel 1906 quando esi­
steva una carriera interna) non posso consen­
tire di tornare nuovamente al sistema della car­
riera interna. Anzitutto non vi è amministra­
zione degli esteri fuori d’ Italia la quale abbia 
una vera e propria carriera interna. Se pas- 
sicàmo in rassegna l’ordinamento dei varii Mi­
nisteri air-estero dal Foreign Office al Ministero 
degli esteri francese, dal portoghese a quello 
del Brasile, della Oermania e dell’Austria tro­
veremo che in alcuno di essi vi è Una carriera
interna propriamente detta; e non vi può 
sere.

es-

Il ruolo interno sarebbe compostó dì troppo
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pochi funzionari che .non avrebbero nessun
modo di far carriera se non andando alTestero 
dopo un lungo periodo di emarginazione quando 
.non avrebbero più le caratteristiche per poter 
•degnamente adempiere alle delicate funzioni 
loro afiidate alTestero.

Onor. Eracassi, nel 1906 si distinguevano, i

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BETTONI, relatore. Dopò le esaurienti spie­

gazioni che ha dato il sotto-segretario di Stato, 
io credo che la Commissione di finanze, per 
bocca del relatore, non abbia bisogno di aggiun­
gere altro. La Commissione di finanze ha stu­
diato immediatamente questo disegno di legge,

funzionari del Ministero^ in comandati e di car- , perchè ne ha avvisata tutta h urgenza, che era
riera interna; e non posso nascondere che eravi già stata rilevata sia alla. Camera dei depu-
-sempre latente un dissidio, una gelosia -fra i
funzionari interni rimasti molto indietro dei
loro colleglli, pur essendo entrati in carriera
coli lo stesso concorso e quelli del servizio al­
Testerò che erano avanzati poiché si apriva
loro l'accesso ai gradi superiori. Eravi allora 
questa divisione che io chiamavo di esuli e di 
coatti trti coloro che erano cóstretti ad un la­
voro forzato e costante di emarginatori nel Mi-

tati sia al Senato, quando fu discusso il bi­
lancio degli esteri; urgenza che dipende dal 
fatto che moltissimi posti di consolato ed altri 
nelle nostre legazioni sono vacanti, con grande 
disguido degli affari in corso, ciò che fu alta­
mente deplorato anche ultimamente da chi ha 

’ interesse grandissimo che le nostre rappresen­
tanze alTestero abbiano a funzionare bene, vale
a dire da quegl' Italiani che vennero a rive-

ni stero e coloro dére la patria in circostanza del giubileo per 
il cinquantenario della proclamazione del Re­
gno. È per questo che, consentendo in tutte le 
osservazioni -che ha fatto il sotto-segretario di 
Stato per gli affari esteri, e che potranno forse 
un. giorno far modificare alcuni di questi ordi­

>’li esuli, che vivevano sempreP'
; o

lontani senza più conoscere lo svolgimento della 
vita del proprio paese, mentre gli altri non co­
noscevano gli ambienti do ve dovevasi svolgere 
Tazione da loro promossa con. le istruzioni, in-
viate alTestero.

' Ecco perchè io ritengo' non consenlibile il nanienti, e pur ricordando al Governo come
ritorno puro e semplice alla carriera interna. 
Ma vi è una via di mezzo, on. Eracassi ; io ri- 
fengo che Ton. ministro sia in. questo intendi-

questo non sia che un minirwmi per provve­
dere ài bisogni ai quali ho accennato poc'anzi, 
la vostra Commissione di finanze raccomanda 
a voi, onorevoli senatori, di voler approvaremento, dì faj.' si cioè che il Ministero abbia un

diverso e più efficace ordinamento modificando ’ questo disegno di legge. Apjoroeazionip
anche alcune parti della legge del 9 giugno 
190'7 che ora si reputa inefficace e sterilizza- ■

FRACASSI. .Domando la parola.
PRE.SIDENTE. Ha facoltà di parlare.

trice. Ed il criterio che deve snidarci è quello 'O’
o

di creare non una carriera interna, ma dei posti
ERACASSI. Ringrazio l’onorevole sotto-segre­

tario di Stato delle spiegazioni che mi ha dato. 
In molte opinioni non convengo, ma questointerni, a somiglianza di ciò che si pratica nel

Ministero degli esteri di Francia; e di creare poco importa. Le opinioni, sono libere e di so-
inoltre, come altra volta ebbi, l'onore di sotto lito- ognuno conserva le sue. Ma su un punto

alTesame del Parlamento in un mia re- non. posso a meno di replicare. Egli disse cheporre _
lazione, una categoria di funzionari intermedi j col sistema attuale il Governo ha maggiore 
che abbia per incarico il mantenimento delle ■ libertà di scelta, potendo prendere gli amba- 

. sciatori dalla L^ e dalla 2^' classe dei ministri.

I

pratiche e la quale dipenda come in Francia, 
• dai ministri e consoli generali. Il volere altri­
menti ristabilire una burocrazia che si fossilizzi 

‘ nelT*emargin.azion.e o obbligare altri funzionari 
a vivere sempre lontani dalla patria non ri­
sponde ad.un sano criterio di politica estera.

Ma è appunto per questo che accade talvolta 
che ad un ministro di l.-' classe viene affidata 
una legazione di poca importanza e ad. un mi­
nistro di funzionario di grado inferioi'e
viene affidata la direzione di una ambasciata 
importantissima, creando cosi u.u contrasto stri-percdiè impedisce ai funzionari che hanno l'alta 

missione di soslenere gT interessi delln. patrin, dente, lia giado e funzioni.
nei paesi lontani di essere efficacemeiìte co- Le ambascia,te ra,ppi’esen.tauo ■li uffici piti

sediti nella loro azione. [Approvai io ìli}.
■ LETTONI, relatore. Doman.do .La parola.

alti cd importanti c devono essere alfidaic ai 
funzionari, di. più alto grado. iSe un. funzionario

e

'DiscibS^iorii, 903
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non è giudicato idoneo all' ufficio più alto delia 
carriera non sia promosso al grado più alto 
della gerarchia.

Insomma, il grado deve corrispondere alViin- ;
portanza dell' ufficio. Non deve esistere dispa­

Garavetti, Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, 
Grassi, Grenet, Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, , Leonardi-Cattolica, Lucca, Liic- 

chini Giovanni^ Luciani.
rità fra grado e funzioni; ed io non so abba- .- Malvano, Manassei, Mangiagalli, Maragliano, 
stanza raccomandare al Governo di eliminare ! Mariotti, • Martinez, Martuscelli, Massai’ucci.
questo, che ritengo gravissimo inconveniente. । Maurigi.

DI SCxLLEA, sotto-segretario di Stato per gli I nervini, Molmenti.
Mazza, Mazzolan.i, Mele, Melodia, Mi-

affari esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Paganini, Panizzardi, Paterno, Paternostro,
i Pedotti, Petrella, Piaggio, Ponza Cor loia no,

DI SCALEA, sotto-segretario di Stato per gli j Ponzio-Vaglia.
affari esteri. Io ho detto che nelle promozioni 
di grado indubbiamente 1' essenziale requisito 
deve essere la scelta ; non cosi prescrive la 
la legge per le promozioni di classe, poiché 
essa impone in tal caso anche il criterio del-

Sai vai’ezza, Sand.relii. San Mai’tino Enrico,
Schupfer, Scialoja, Sismoudo, Solinas-Apostoli, 
Spingàrdi.

Tarditi, Tassi, Todaro, Tommasini, Toi’lonia,

ranzianità, quindi è doveroso promuovere a 
ministri di prima classe per anzianità quelli ! 
di seconda, quando questi non abbiano tutti i

Torri gialli Filippo.
Vacchelli.

Presentazione di una relazione.
requisiti, non dico morali, perchè morali li 
hanno tutti, ma di carattere politico, che pos­
sano servir per potere poi elevare quel mini­
stro alta funzione di ambasciatore.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

I

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari eli procedere allo 

spoglio dei voti.
I senatori segretari procedono alla iiume- 

■ razione dei voti.

GOIRAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN. Ho r onore di presentare al Senato 

la relazione dell'Ufficio centrale al disegno di 
legge:

Approvazione di un atto di transazione di 
vertenza causata dai tiri del balipedio di Via­
reggio e autorizzazione ad alienare beni de­
maniali in Viareggio.

PRESIDENTE. Do atto all' onor. • senatore 
Goiran della presentazione di quesffi relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

Ilanno preso parte alla votazione i senatori: j PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus-
Annaratone, Ari'i vaben e. Astengo.
Baccelli, Barracco Giovanni, Bar racco Ro­

berto, Barzellotti, Basile, Bertetti, Bottoni, Bi- 
scaretti, Blaserna, Bodio, Bonasi, Borgatta, Bu- 
s cerni.

Gamerano, Carata, Cefàly, Colombo,Colonna 
Fabrizio, Colonna Prospero.

Dalla Vedova, De Biasio, De Cesare, De Cu­
pis, Del Giudice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Cam­
poreale, Di Collobiano, Dini, Di. Prampero,' 
Di Terranova, Doria Pamphili.'

i sione degli articoli del disegno di legge: « Ruoli
organici del personale dipendente dal. Mini­
stero degli affari esteri » .

Art. 1.

I ruoli organici del personale diplomatico e
di quello consolare, degli interpreti di prima 
categoria, del personale di ragioneria, di-quello 
d’ordine e del personale subalterno del Mini­
stero degli affari esteri, approvati con le leggi

Eabrizi, Falconi, Fili Astolfone, Filom usi
G nel li. Finali, Foà^ Fortunato, Fracassi,' Fran- 
ohetti, Frascai’a.

9 giugno 1907, n. 298, 30 giugno 1907, n. 384.,
30 giugno 1908, n. 304 e 23 aprile 1911, n. 425, 
sono modiheati in conformità delle labelle A, 
By C, E, Ifi aimesse alla presente legge.
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Era i gradi e le classi dei ruoli diplomatico 
consolare è stabilita la parificazione secondo

la tabella G annessa alla presente legge. 
(Approvato).

Art. 2.

e
I ruoli del personale di ragioneria, d’ordine 
subalterno avranno completa attuazione con

decorrenza dal 1® luglio 1911.
1 ruoli diplomatico, consolare e degli inter­

preti avranno- effetto dal 1® luglio 1911 relati­
vamente alla nuova ri partizione dei gradi e delle 
classi, e degli aumenti di stipendio da essa de­
rivati.

Tale ripartizione non sarà eseguita se non

lire 11,000 lo stanziamento del capitolo 27 (Sti­
pendi ed indennità varie a funzionari civili e 
militari a disposizione del Ministero degli affari 
esteri, per i servizi diplomatico e consolare), 
dell’esercizio 1911-12, per stipendi dei due con­
soli giudici comandati presso gli uffici conso­
lari di Costantinopoli, Alessandria d’Egitto e 
Cairo,-e di lire 6,000 lo stanziamento del ca­
pitolo 29 (Assegni ed indennità straordinarie 
di rappresentanza al personale dei consolati)
dello stesso esercizio finanziario, per assegno
di rappresentanza al magistrato in aiuto al 
console giudice del Cairo ed Alessandria di 
Egitto.

(Approvato).
dopo rapplicazione .della legge 23 aprile 1911 >
n. 425 e dopo che agli effetti di questa-saranno, 
con la medesima decorrenza L luglio 1911, in­
tegrate le tabelle e le graduatorie da modifi­
carsi per la presente legge, e fatte le promo­
zioni. Avranno invece effetto dal 1® luglio 1912 
per ciò che concerne l’aumento dei posti di 
ministro plenipotenziario di seconda classe e di 
console generale di prima classe e la istitu­
zione del posto di capo interprete: restando 
perciò sospese fino a quella data le conseguenti 
nomine e promozioni nei gradi e nelle classi 

. inferiori.
Il Governo del Re è però autorizzato a ban­

dire fin d’ora i concorsi per i posti di addetto 
e di volontario che risulteranno vacanti con 
rattuazione dei nuovi organici.

(Approvato).

Questo disegno di. legge
scrutinio segreto.•«5

ara poi votato a

Approvazione del disegno di legge: << Provvedi-
menti per regolare i conti consuntivi degli 
Economati generali dei benefici vacanti » (Nu-
mero 663),
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

Art. 3.
I funzionari che, in. seguito all’applicazione 

della presente legge, risultino aver titolo, grado 
0 stipendio siiperiore a quello del grado o della 
classe cui vengono assegnati, lo conserveranno 
ad personam fino a che lo conseguano per ef­
fetto della graduale progressione nel ruolo o 
cessino per qualunque ragione di appartenere 
alla carriera.

(Approvato).

discussione del disegnò di legge:
Provvedimenti per regolare i conti con­

suntivi degli Economati generali dei benefici.! 
.vacanti.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge,
'BORGATTA, segretario, legge:

(V, Stampato A; 663}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo' di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione de vii o 

che rileggo:
articoli

Art. 1.

.Agli Economati dei benefici vacanti è appli­
cata la legge snirAinministrazione- del patri-
inonio e sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 4. Sono eccettuate le disposizioni che att ribui- 
I scono alla Direzione generale del -tesoro la te­

Nel bilancio del Ministero degli affari esteri : unta dei registri delle spese fisso, T ammissione
saranno introdotte, con decreto del ministro del ■ a pagamento dei mandati e la
tesoro, le variazioni necessarie per l’applica-

vigilanza sul-
l’entrate, c quelle concernenti le comunicazioni

zione della presente legge e per aumentare di ! periodiche alla Ragioneria generale dello Stato
I
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del movimento delle entrate e sp 
riazioni patrimoniali.

o e delle va- decreto ministeriale; da registrarsi dalla Corte 
dei conti. Sarà- sentito il Consiglio eli Stato

Qli inventari dei beni immobili e mobili; co- , quando il valore dei beni superi lire 15,000.
stitnenti il patrimonio degli Economati gene-
rali dei benefici vacanti; continuano ad essere 
conservati e tenuti in e\ndenza dagli Econo­
mati generali medesimi e dal Ministero di gra- ■

(Approvato).

Art. 5.

zia e giustizia e dei ulti; al quale spetta di Le prelevazioni dai fondi di riserva,, istituiti.
invigilare l’amministrazione dei beni mede­
simi.

(Approvato).

nei bilanci degli Economati dei benefici \'a-
canti per provvedere ai bisogni imprevisti o a.
deficienze che si riscontrassero neirassegna-

Ai't. 2.
zione di qnalclie capitolo; so.no disposte
diante decreto del ministro di

rne-
grazia e'giusti­

La Corte dei conti esercita la sua azione di 
controllo sulle spese e di vigilanza sulle en­
trate degli Economati dei benefici vaca-nti e la 
sua funzione di giurisdizione contenziosa sugli

zia e dei culti; da registra,rsi dalla Corte dei 
conti.

(Approvato).

agenti di detta Anirainistrazione secoryìo le
norme della legge di sua istituzione del LI ago­
sto 1862; n. 200.

Nei conti giudiziali; che gli agenti degli Eco­
nomati debbono tivismettere alla Corte dei conti; 
sono esposte separatamente dalle pa.rtite riguar-

Art. 6.
Oltre la somma di lire lOPOOO; che gli Eco­

nomati generali, dei benefici vacanti già danno • 
all’Erario per la vigilanza esercitata dal Mi­
nistero di grazia e giustizia e dei culti su quelle 
Amministrazioni e per l’assistenza loro pre-

danti la gestione dei beni propri degli Econo- stata dall’Avvocatura erariale; gli Enti sud-
mati; le risultanze attive e passive delle altre 
gestioni da essi tenute durante il periodo per 
il quale rendono il conto.

(Approvato).

detti; in conformità della legge del 13 aprile 
1911; n. 329 e del Regio decreto 29 agosto 1893;
n. 512; dovranno pagare il maggior contributo- 

: annuo di lire 30;000 in compenso delle spese
pel riscontro della Corte dei conti esteso alle ■

Art. 3.

Le spese; che per la loro natura non deb. - 
bono essere disposte con ruoli; e quelle alle 
quali non convenga applicare il procedimento 
dei mandati diretti; sono eseguite con mandati 
a disposizione o di anticipazione emessi dal 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti a 
favore degli economi genei’àli dei benefìci va­
canti, normalmente nel limite di lire 30;000 per 
ciascun mandato.

Per assolute necessità di servizio; possono 
emettersi mandati disposizione o di antici­
pazione per somme superiori a lire 30;000 con 
decreto motivato del Ministero di grazia e giu­
stizia e dei culti; da registrarsi dalla Corte dei 
conti.

(Approvato). -

Art. 4.

Alle alienazioni dei beni immobili degli Eco­
nomati dei benefici vacanti si provvede con 

I-

loro gestioni dalLi presente legge. 
'(Approvato).

Art. 7.

Fermi restando i riscontri e le verifiche sta­
biliti per tutte le amministrazioni autonome di 
Stato 0 vigilate dallo Stato, il. ministro di- grazia 
e giustizia e dei culti farà ispezionare almeno 
ógni due anni gli Economati generali dei be­
nefici vacanti e una parte dei Sub-economati 
dai medesimi dipendenti.

(Approvato).

Art. 8.
Le norme per rapplicazione'e 1’esecnzione

della presente le.g’ge saranno stabilite con spe­
ciale regolamento; da approvarsi per Regio de­
creto sopra proposta dei ministri di' grazia, e 
giustizia e dei culti e del tesorO; sen ti ti la
Corte dei conti ed il Consiglio di Stato. 

(Approvato). '
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Art. 9.
La presente legge entrerà in vigore il D lu­

glio del 1911.
(Appro vato).

Questo diseguo sarà'poi approvato 
tiuió segreto.

a sCi'Li-

Risultato della votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della

Questo disegno di legge sai’à poi \’-otato a, 
scrutinio segreto.

vota,zione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Chiamata di rassegna per controllo della
Approvazione del disegno di legge : « Modifica­

zioni airarticolo'264 dell’Ordinamento giudi­
ziario dei 1865, n. 2626, nella parte che riguarda 
la indennità ai giurati » (N. 676).

PRESIDENTE. Ora viene il disegno di legge: 
Modificazione all’art. 264 dell’Ordinamento 

giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che 
riguarda ]’indennità ai giurati.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. -

BORGATTA, s&gretario, legge:
(V. Stampalo N. 676).
PRESIDENTE. E aperta la discus.aione ge­

nerale;
Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro 

chiusa.

forza in congedo del Corpo Reale equipaggi ;
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

Passiamo alla discussione degli articoli che-
ri leggo:

Art. 1.

Nei dibattimenti davanti alla Corte d’assise 
che durino più di cinquanta udienze sarà cor­
risposta ai giurati non residenti nel Comune 
di convocazione della Corte, la indennità gior-' '

98
89

9

Sistemazione di dne scuole elementari naii-
tiche in Napoli e Venezia sulle navi
ciolo » e- « Scilla, » :

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

Carac-

98
88
10

Spesa straordinaria, di lii'e 1,400,000 per 
r acquisto dell’ area occorrente per la costru­
zione della nuova sede del Ministero della ma­
rina c della 
paggi: .

caserma del Corpo Reale equi-

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

■ Il Senato approva.

98
74
24

Temporanea facoltà, di assumere senzanaiiera di lire 7 ed ni residenti in detto luogo
quella di lire 4, ove essi ne facciano domanda, *3 sotto detei minate condizioni di ehi e

Tale indennità non sarà corrisposta ai giu- 
ì'ati residenti nel luogo di con vocazione della 
Corte di assise quante volte siano funzionari 
od agenti in attività di servizio stipendiati

di capacità.,, gli ingegneri occorrenti per l’Am
ministrazione del catasto e dei servizi teciiùd 
di fìnanza :

dallo Stato, dalle provincie, dai comuni, 
altre Amministrazioni pubbliche.

(Approvato).

0 da.
Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari

Il Senato approva.

98
82
16

Art. 2. Variazioni ai ruoli organici delVAinmini
li Governo del Re è autoi'izzato a, dare tutte 

le disposizioni che saranno necessarie per l’ese­
cuzióne della presente legge, avuto riguardo

strazione centrale e dell’Am ministrazion e 
vinciale delha SaniLà pubblica:

alte udienze tenutesi, in 
in corso.

(Approvato).

ciascuno dei processi
Senatori votanti . 

' Favorevoli . .
Contrari. .

Il Senato approva.

98
7 G
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Proroga del termine stabilito iieirart. 1 della coli 183 a 186 del testo unico della legge sulle
legge 12 luglio 1896, n. -03, per resecuzione * pensioni civili e militari «approvato con Regio
delle opere di fognatura della c.ittà di Torino decreto 21 febbraio 1896, n. 70:
e modificazione degli articoli 10 e 11 della legge 
medesima. :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

98
76
22

Senatori votanti 
Favorevoli- . 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
80
18

I

Trasporti di fondi residui dal bilancio del !
f'-t-Qi'n inl-oi’nn n nnolU I

Compenso alla, signora Anna' Maria Moz­
zoni per collaborazione prestata al deputato
Bertani nelTesecuzione del mandato di com-

Ministero delV interno a quelli dei Ministeri ; piere un’ incbiesta sanitaria e di compilare un
delle poste e dei telegràft q delle finanze, per ’ progetto di Codice sanitario :
costruzione di locali nella stazione internazio­
nale di Domodossola ed in quelle di Preglia, !
Varzo e Iselle:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato a,pprova.

98
80
18

■ 4

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
68
30

Presentazione di relazioni.

Ruolo organico della Regia scuola supe­
riore di medicina veterinaria in Torino:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

98
84
14

BUSCEMI. Domando di parlare.
PR.ESIDENTE. Me ha-facoltà.
BUSCEML Ho T onore di presentare al fenato 

la relazione delTUfficio centrale sul seguente
disegno di legge :

. in
Sistemazione dei supplenti

servizio negli uffici postali telegrafici di

Istituzione di una tassa, sui marmi nel. co­
mune di Carrara:

Senatori votanti 
Favorevoli- . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

98
69
29

Reggio Calabria e di Messina ».
TORRIQIANI FILIPPO. Domando di par­

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORRIOIANI FILIPPO. Ho Tonore di pre­

sentare al Senato la relazione dell’ Ufficio cen-
traile sul seguente disegno di legge: « Concorso

Modificazioni ab ruolo organico del perso-
naie delle Agenzie delle imposte dirette e 
catasto :

dei '

dello Stato alle onoranze a Gliorgio Vasari».
PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli sena­

tori Busco mi e Torri giani della presentazione 
di queste relazioni, che saranno stampate e di­
stribuite.

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

98
81
17

; Domani, riunione degli Uffici alle ore 15 e 
j seduta pubblica alle ore 16 col seguente ordine

del giorno:

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti.
j disegni di legge :

Proroga delle disposizioni della legge 8 lu­
glio 1883, n. 1496, a favore dei danneggiati po­
litici delle provincie napoletane e siciliane per 
Testensione alle concessioni di assegni a dan­
neggiati politici delle disposizioni degli arti-

Istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale ' 
della R, Zecca (N. 648);

Assestamento degli stati di previsione del- 
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra­
zione perT’esercizio finanziario 1910-11 (N. 672);
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Pi- 0 V ve cliin.erLt i p el­ la SòmaJia italiana
(N. 624);

Ruoli organici del personale dipèndente 
dal Ministero degli affari esteri (N. 671);

Provvedimenti per regolare i conti consun­
tivi degli Economati'generali dei benefìci va­
canti (N. 663);

Modificazioni all’art. 264 dell’ordinamento 
giudiziario del 1865, n. 2626, nella parte che
rignarda la, indennità ai giurati (N. 676).

Proroga al 1° marzo 1912 del termine pre­
scritto dall’art. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazione al Parlamento delle 
proposte di riordinamento delle Casse invalidi 
della marina mercantile (N. 640);

Per il funzionamento degli Istituti zootecnici 
delle provincie di Campobasso, Arezzo e Po­
tenza (N. 670);

Istituzione di corsi magistrali in comuni

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Proroga del termine fissato dall’articolo 34 

'della legge 19 luglio 1909, n. 496 (N. 675);

sedi di. ginnasi isolati (N. 674);
Contributo dello Stato alla previdenza

contro la. disoccupazione involontarifi (N. 370).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di La seduta è sciolta (ore 17.25).
stanziamenti, su alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per Pesercizio finanziario 1910-11 (N. 680);

I

Esenzione dalle tasse postali all’ Istituto • 
Nazionale pei- gli orfani elei maestri elementari | 
(N. 667); ■ J

I
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